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fosse loro somministrato il battesimo proprio per nasconderli al mondo. E
comprende anche tutti quei tantissimi piccoli che morendo neonati, a causa
dell’enorme mortalità infantile dominante nei secoli passati, portano lutto e
dolore in ogni famiglia. La loro grandissima presenza induce a ritualità dolenti
e misteriose come il seppellimento dei bambini non battezzati sotto le
grondaie delle chiese, cosicchè il corpicino possa raccogliere gocce di acqua
piovana quasi a risarcimento per il mancato sacramento che si somministra
tramite l’acqua. O che sollecita la frequente denuncia di miracoli di resurrezione
dei bambini, i quali rivivono per il breve tempo di ricevere il battesimo, per
poi spirare per sempre: ancora nel XVIII secolo se ne raccontano casi nel
nord Italia (Alba, Oneglia, Mondovì), tutti strumenti posti in atto dagli adulti
probabilmente per superare l’angoscia della perdita.

I ragionamenti possono diventare ancora più sottili e singolari, quando si
ricordano anche le eccezioni alle regole: come quella di Machiavelli che biz-
zarramente assegna al limbo la figura di Pier Soderini per la sua sostanziale
insipienza politica. «Il limbo di Machiavelli – scrive Franceschini – è il
contrario del limbo di Dante: non è il limbo dei savi, ma il limbo degli
sciocchi». E infine le riflessioni ci riportano ad una sorprendente attualità
quando si scopre che uno dei miracoli attribuiti a Paolo VI è consistito nella
guarigione di un feto, già dichiarato ammalato nel grembo materno e inspie-
gabilmente guarito grazie all’intercessione di papa Montini. L’orlo della Mi-
sericordia divina ha ancora tanto spazio a disposizione del genere umano.

Antonia Abbattista Finocchiaro

Nicola Raponi, Per una storia dell’Università Cattolica. Origini, momenti,
figure, a cura di Luciano Pazzaglia, Brescia, Morcelliana, 2017, 784 p.
(Storia, 84).

Questa considerevole opera raccoglie gli studi del prof. Nicola Raponi
(Tolentino 1931 – Milano 2007), per lunghi anni docente di Storia Moderna
presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, nella Facoltà di
Lettere e Filosofia e in quella di Scienze Politiche. 

I testi sono stati raccolti dal prof. Luciano Pazzaglia, che ha anche preposto
una lunga e interessante introduzione (p. 5-118): in essa, con notevole
maestria, offre al lettore un pregevole raccordo tra la biografia accademica
di Nicola Raponi, la storia dell’Università Cattolica e gli studi del professore
marchigiano sull’università stessa. In effetti questi era arrivato all’ateneo
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milanese all’età di vent’anni, nel 1951, per studiare Lettere e Filosofia, ed
era stato accolto nel Collegio Augustinianum, dipendente dalla Cattolica;
laureatosi con una tesi in storia era rimasto come assistente e, dopo aver in-
segnato a Parma e quindi a Macerata, era rientrato nell’ateneo di Largo
Gemelli come ordinario nel 1978. 

L’opera qui recensita, curata da Pazzaglia, raccoglie 26 lavori di Raponi,
pubblicati tra il 1981 e il 2009 (dunque alcuni postumi): tale ampio intervallo
cronologico mostra l’interesse sempre manifestato dallo storico marchigiano
per gli studi sull’università dove aveva studiato e insegnava. Un’interessante
appendice, posta da Pazzaglia alla fine della sua introduzione, offre al lettore
un documento risalente ai primi anni ’90: si tratta di un progetto, steso da
Nicola Raponi, dal titolo “Ipotesi per una storia dell’Università Cattolica”;
in esso egli avrebbe voluto coinvolgere alcuni suoi colleghi. 

Le 26 pubblicazioni sono state ordinate molto sapientemente da Pazzaglia
in quattro grandi sezioni: “Le premesse”, “Il progetto alla prova”, “I rettori”
e “Altre figure rappresentative”. Esse coprono un arco temporale che inizia
negli anni ’80 del secolo XIX per giungere sino ai primi anni ’70 del XX.
Com’è logico aspettarsi in una raccolta di questo tipo, vi sono talvolta alcune
ripetizioni di temi ed eventi, che però non disturbano il lettore, il quale
viene invece condotto a riconsiderare da altre prospettive informazioni e ri-
flessioni precedentemente incontrate. 

La prima parte (“Le premesse”) si apre con uno studio sui progetti di
riforma universitaria nell’Italia liberale, negli ultimi decenni dell’Ottocento
e i primi del Novecento (p. 121-139): progetti per una maggiore liberalizzazione
del mondo accademico, al tempo dominato da un quasi totale monopolio
statale; in particolare Raponi ricorda gli interventi del suo conterraneo on.
Giovanni Zucconi (1845-1894) in difesa dell’autonomia della Libera Università
di Camerino; e altri dibattiti parlamentari volti a salvaguardare i tre restanti
atenei liberi del tempo (Perugia, Ferrara e Urbino) dalle manovre dei fautori
di un rigido centralismo statale nel mondo dell’università. 

A seguire si trova un contributo a una miscellanea in onore di Alberto
Monticone assai interessante (p. 141-161): in esso Raponi ripercorre un
progetto della fine del sec. XIX che mirava alla trasformazione della Libera
Università di Ferrara in università cattolica. Nel Congresso Internazionale
degli Scienziati Cattolici di Friburgo e nel successivo Congresso Cattolico
di Milano, ambedue tenutisi nel 1897, l’idea della fondazione di un ateneo
cattolico in Italia era venuta alla ribalta; minore entusiasmo vi era stato al
riguardo nel Congresso Cattolico di Ferrara del 1899. Poco tempo dopo la
conclusione di quest’ultimo, Giovanni Grosoli presentava il progetto: esso
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consisteva nel creare un gruppo economico controllato da cattolici che
venisse in aiuto alla Libera Università di Ferrara, la quale conduceva da
tempo una vita assai precaria, da tutti i punti di vista. In tal modo, con -
trollando le finanze dell’ateneo, lo si sarebbe potuto gradualmente trasformare
in un’università di fatto cattolica. Anche se il progetto non prosperò, esso
resta un interessante precedente nella storia dell’Università del Sacro Cuo-
re.

Proseguendo la lettura, si trovano due cospicui studi riguardanti il ruolo
di Giuseppe Toniolo nelle origini e nella progettazione dell’università (p.
163-198 e 199-241); infine un lavoro sulla preparazione dell’ateneo, che ri-
percorre il lungo cammino compiuto nel mondo cattolico italiano dal 1897
al 1924 per giungere all’istituzione di un centro universitario legalmente ri-
conosciuto (p. 243-262). Chiudono la prima parte due pubblicazioni di
sintesi sull’Università del Sacro Cuore: la voce corrispondente del Dizionario
Storico del Movimento Cattolico in Italia del 1981 (p. 263-278), e un lavoro
tratto da una Storia delle università in Italia, del 2007 (p. 279-290): l’editore ha
giustamente scelto la prima e l’ultima di questo tipo di pubblicazioni,
evitando di presentarne altre per evitare ripetizioni; in tal modo il lettore
può comparare la visione d’insieme di Raponi sull’argomento all’inizio delle
sue ricerche con un’altra redatta poco prima della sua morte. 

La seconda parte del libro (“Il progetto alla prova”) consta di sette studi.
Il primo (p. 293-316), assai interessante, tratta dell’influsso francescano nei
primi tempi dell’università: ovviamente, il fatto che il fondatore e per lunghi
anni primo rettore sia stato un frate minore – il p. Agostino Gemelli – ha
reso possibile questo importante influsso. Tale francescanesimo lo si può
saggiare sia nell’ambito strettamente culturale sia in quello spirituale. Nel
primo in quanto negli studi filosofici dei primi tempi dell’ateneo dedicato
al Sacro Cuore si può rinvenire un neotomismo aperto ad altre esperienze
della teologia scolastica, in particolare a quella francescana, sia bonaventuriana
che scotista: potremmo dire un neoscolasticismo piuttosto che un neotomismo.
L’influsso spirituale fu trasmesso soprattutto attraverso il gruppo di terziarie
e terziari francescani che col tempo avrebbero dato luogo alle missionarie e
ai missionari della regalità di Cristo. 

Il terzo studio (p. 323-343) concerne il contributo dell’ateneo alla diffusione
dell’enciclica Rerum novarum, attraverso le ricerche del gruppo di studiosi
discepoli – in modo indiretto o diretto – del Toniolo; essi diedero corpo a
una delle due prime facoltà, quella di Scienze Sociali, e a loro si deve una
serie di studi portati a termine negli anni ’30, dopo la pubblicazione dell’en-
ciclica di Pio XI Quadragesimo anno (1931), in occasione della ricorrenza
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quarantennale del famoso documento magisteriale di Leone XIII. A questo
periodo risalgono interessanti studi di Francesco Vito, futuro rettore del-
l’università, e di Amintore Fanfani, che sarebbe divenuto un politico demo-
cristiano di prima fila per circa 50 anni, dopo la fine del secondo conflitto
mondiale. 

Segue un contributo che verte sui rapporti tra l’università e gli studi ro-
sminiani (p. 345-372), che ebbero una storia complessa: si passò infatti da
una grande cautela sul Rosmini, in nome della neoscolastica, a un graduale,
ma lento avvicinamento e accettazione.

Si trova poi un lavoro assai interessante, pubblicato nel 2003, sull’azione
formativa dell’Università Cattolica (p. 373-413): in esso viene analizzato ed
esposto il rilievo che ebbe l’ateneo nella formazione di una classe dirigente
cattolica per tutto il paese. L’università fondata da Gemelli si rivolgeva a
tutta la penisola e, attraverso la rete delle parrocchie, reclutava come studenti
tanti giovani cattolici volenterosi e capaci, allo scopo di formare una futura
classe dirigente (nella cultura, nell’economia, nella politica, nella società in
generale), e contribuire in tal modo a una riconquista cattolica dell’Italia,
dopo le stagioni dell’anticlericalismo liberale e del totalitarismo fascista. Un
ruolo chiave in questo progetto lo ebbero i collegi universitari, dove erano
accolti studenti particolarmente meritevoli. Un’interessante realizzazione fu
anche l’Apostolico Istituto del Sacro Cuore, a Castelnuovo Foglianti, per la
preparazione professionale delle religiose che avrebbero poi dovuto essere
insegnanti. Raponi si sofferma quindi a presentare le attività di formazione
permanente, su tutto il territorio nazionale, per mantenere vicini all’ateneo
i suoi laureati.

A seguire c’è un lungo studio (p. 415-477), che presenta anche notevoli
connotazioni autobiografiche, sulle ricerche storiche nell’Università Cattolica
negli anni ’50 e ’60. Fin dagli inizi erano stati ben avviati studi di storia
antica (Ezio Franceschini, Marta Sordi), poi di quella medievale (Cinzio
Violante, Pietro Zerbi), ma bisognava rinforzare quelli di moderna e con-
temporanea. Per questo p. Gemelli invitò a insegnare nell’ateneo da lui fon -
dato Ettore Passerin d’Entrèves, che accettò alcuni anni dopo (quando il
francescano era già morto), e vi stette quasi un lustro prima di trasferirsi a
Torino: fu un periodo molto fecondo, nel quale si circondò di un seletto
gruppo di assistenti: Francesco Traniello, lo stesso Nicola Raponi, Gianfranco
Bianchi, Bernardino Ferrari, Sandro Fontana. Costoro lavorarono in condizioni
pionieristiche, poiché la maggior parte delle risorse finanziarie dell’ateneo
erano in quegli anni dirottate per realizzare il grande progetto della Facoltà
di Medicina a Roma, e gli assistenti dovevano mantenersi con altre attività
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professionali (negli archivi, nei licei, nella politica). Se la figura centrale dello
studio è il Passerin d’Entrèves, Raponi concede anche spazio agli studi di
storia economica e sociale di Mario Romani e Sergio Zaninelli, di storia am-
ministrativa di Gianfranco Miglio, di storia del cristianesimo di Giuseppe
Lazzati. 

Chiude la seconda parte un altro lungo lavoro (p. 479-552) sull’importanza
di mons. Carlo Colombo nella vita dell’ateneo (per il suo ruolo nell’Istituto
Giuseppe Toniolo) nei difficili anni ’60: dopo il Concilio Vaticano II si aprì
infatti un dibattito sull’idea stessa di università cattolica, che secondo alcune
voci (tra le quali quella del belga Jacques Leclercq) doveva scomparire una
volta che il cattolicesimo si era riconciliato con il mondo moderno, in
quanto essa era stata frutto della politica di chiusura e condanna della moder -
nità operata dalla Chiesa nel sec. XIX e nella prima metà del XX. Inoltre, gli
eventi contestatari e quasi rivoluzionari del ’68, con relative occupazioni
studentesche dei locali universitari) avevano profondamente scosso la com-
pagine accademica della Cattolica, e avevano diffuso sconcerto tra i parroci
e i fedeli di tutta la penisola, che tradizionalmente offrivano un appoggio
economico (nell’annuale Giornata per l’Università Cattolica e in altre
occasioni) e per il reclutamento degli studenti. 

La terza parte del libro è dedicata a studi sui rettori e contiene sei pubbli-
cazioni del Raponi: due per Agostino Gemelli, due per Ezio Franceschini e
altre due per Giuseppe Lazzati, rispettivamente terzo e quarto rettore del-
l’Ateneo. Due di questi sei contributi sono voci del Dizionario Biografico degli
Italiani (Gemelli, p. 559-580; Lazzati, p. 629-639); uno è invece una voce
del Dizionario Storico del Movimento Cattolico in Italia (Franceschini, p. 581-
586).

Gli studi riguardanti Gemelli, pur mostrando le motivazioni spirituali e
religiose del fondatore dell’ateneo, rifuggono però da toni agiografici;
pongono in rilievo anche la ricchezza – e talvolta le contraddizioni –
dell’azione del francescano, non riconducibile facilmente a schematizzazioni
semplicistiche (ad esempio in tutto ciò che riguarda i rapporti tra fede e
cultura, nell’ambito della crisi modernista). Risalta comunque la grande
energia profusa dal Gemelli nel suo lavoro di direzione dell’università.

Su Franceschini, oltre alla voce citata, v’è un lungo lavoro (p. 587-627)
sulle sue ricerche riguardanti il progetto di edizione del processo di cano-
nizzazione di san Nicola da Tolentino, il santo della città natale di Raponi,
che festeggiava l’onomastico nella sua ricorrenza liturgica. Questo lavoro si
prolungò per molti anni nella vita di Franceschini (l’edizione fu pubblicata
infatti nel 1984, un anno dopo la sua morte) e il lungo studio di Raponi
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non tocca solo le ricerche sul santo suo conterraneo, ma mostra interessanti
aspetti biografici del Franceschini studioso e rettore, talune sue reti di rapporti
sociali, la stessa vita dell’ateneo, con i suoi problemi, che, seppur in modo
collaterale, appare più volte in questo contributo.

Il secondo studio su Lazzati (il primo è la voce del Dizionario Biografico
degli Italiani) è oltremodo interessante (p. 641-662): verte infatti sul rinvigo-
rimento che egli operò, come rettore, delle riviste culturali dell’università;
in particolare della Rivista del clero italiano – tradizionale strumento di raccordo
tra l’ateneo e il clero e la gerarchia – e Vita e Pensiero. Raponi ripercorre
l’impegno di Lazzati per fare in modo che le menzionate pubblicazioni con-
tribuissero a colmare il solco che, dal 1967, si stava aprendo tra l’Università
Cattolica e la Chiesa italiana, intesa quest’ultima sia come gerarchia, sia
come clero, sia come insieme dei fedeli.

L’ultima parte del libro – “Alcune figure rappresentative” – offre al lettore
tre studi su mons. Francesco Olgiati, principale collaboratore di Gemelli sin
dagl’inizi del progetto dell’università e che sopravvisse al francescano qualche
anno; uno sul professore di storia moderna Mario Enrico Viora; uno su
Ettore Passerin d’Entrèves, che presenta non pochi accenni autobiografici
dello stesso Raponi.

Per concludere, questa raccolta di studi del compianto professore mar-
chigiano, riuniti e introdotti da Luciano Pazzaglia, costituisce un’opera
davvero importante per gli studiosi di storia culturale e di storia religiosa
dell’Italia contemporanea. 

Carlo Pioppi

Ricerca storica su Gesù. Bilanci e prospettive, a cura di Nicola Ciola –
Antonio Pitta – Giuseppe Pulcinelli, Bologna, EDB, 2017, 224 p. (Studi
Biblici, 81).

La ricerca sul Gesù storico – a più di duecento anni dalla formulazione
del problema e dalle sue prime soluzioni – sembra ancor oggi essere uno dei
principali ambiti di riflessione per ciò che concerne la teologia e, in particolar
modo, la cristologia anche se i risultati sono ben lungi dal potersi dire
raggiunti e condivisi, pur essendo comune il metodo storico che viene
applicato dagli studiosi per la lettura delle fonti.

Non mancano, infatti, gli studi monografici – talora di estensione quasi
enciclopedica – sull’argomento, e nemmeno i più o meno ampi articoli su
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